
C ontinua, sotto la direzione dell’incredibile Mimun, la strategia
di occultamento del Tg1. Dopo che per mesi ci ha proposto in

apertura di tg ogni minimo borbottio, borgorigmo e gargarismo del
padrone e dei suoi sottoposti, ora, prima di arrivare al notiziario
politico, bisogna aspettare che sia esaurita tutta la cronaca nera, la
cronaca mondana e il meteo. E, dopo la bora a Trieste, ecco finalmen-
te apparire la pattuglia dei luogotenenti che non danno più luogo a
procedere al cavaliere. E pensare che, fino a ieri, facevano fuoco e
fiamme in difesa delle riforme, del taglio (inesistente) delle tasse e di
qualsiasi cosa saltasse in testa a Berlusconi di dire o fare, anche se poi
c’era di mezzo il mare. Il più sfacciato di tutti è Ignazio La Russa che,
essendo di bella presenza, appariva dovunque e comunque per dire
che solo quei disgraziati della sinistra potevano calunniare il migliore
dei governi possibili. Gli piacevano moltissimo la devolution, il matri-
monio celtico e la guardia padana, purché ai Fini del berlusconismo
perpetuo. E ora, all’improvviso, si fa intervistare dal Tg3 e chiede la
resa dei conti. Neanche li avesse pagati lui.
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Pacato intervento contro il
referendum: «Ingiusta, liberticida,
mostruosa, crudele, disumana,

oscurantista, non è la legge 40,
ma la scelta di buttare via dei figli,
solo perché ad occhio, sono meno

riusciti». Riccardo Pedrizzi, An,
risponde alle critiche del ministro
Prestigiacomo, Ansa ore 18.02

RUINI BENEDICE IL PATTO DEI CONSERVATORI

H a iniziato il Corriere della
Sera, il giornale del capi-

talismo italiano, con un paio di
colpi tirati domenica e lunedì.
Prima Angelo Panebianco ha
suggerito a Berlusconi il voto an-
ticipato perché conviene pure a
lui. Poi Galli della Loggia ha de-
nunciato che il premier e la sua
maggioranza non sono riusciti
in quattro anni di governo a por-
tare nelle proprie fila nemmeno
«un sarto, un cuoco di grido, il
presidente del Wwf, un architet-
to: nessuno».
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Polizia contro manifestanti in Ci-
na. Nel villaggio di Huankantou,
gli agenti intervengono duramente
contro una folla di donne che prote-
stano per l’inquinamento delle cam-
pagne provocato dal vicino com-
plesso chimico. Due dimostranti so-
no travolte e uccise dalle camionet-
te. A quel punto la folla si scatena.
Gli ufficiali devono asserragliarsi in
una scuola che rimane assediata
per ore da decine di migliaia di per-
sone. Altri dimostranti attaccano
gli agenti, ferendone più di cinquan-

ta. Alcuni sono gravi.
Secondo gli abitanti di

Huankantou, una località della pro-
vincia di Zhejiang, le tredici fabbri-
che installate nella zona hanno reso
l’acqua dei pozzi imbevibile, e im-
mangiabili i prodotti della terra. Se-
condo dati ufficiali nel 2003 in Ci-
na ci sono stati 58mila episodi di
protesta popolare, talvolta violenta,
che hanno coinvolto più di tre mlio-
ni di persone.
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NON SI SPEGNE
COSÌ

IL VOLONTARIATO
Giampiero Rasimelli *

Lo squallido show all’Olimpico

L’ intero Forum permanente
del Terzo Settore Italiano (ol-

tre 110 tra i maggiori sistemi associa-
tivi, di cooperazione sociale del no-
stro paese e delle Ong di cooperazio-
ne internazionale) e le associazioni
di volontariato stanno protestando.

* portavoce Forum del Terzo Settore
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Verso il Conclave

FINE
STAGIONE

Rinaldo Gianola

Confindustria licenzia Berlusconi
Anche gli industriali non ne possono più. Montezemolo: meglio il voto che rimpasti e alchimie
Oggi il premier sale al Quirinale, Ciampi fa sapere che non accetterà soluzioni pasticciate
Bossi giura fedeltà in cambio di devolution. D’Alema: il Paese ha bisogno di un governo vero

Cina

«Occorre un governo che governi.
Altrimenti, meglio le elezioni». Il
presidente di Confindustria Luca
Cordero di Montezemolo lancia un
segnale forte e chiaro a Berlusconi.
«Il Paese - aggiunge - non può per-
mettersi mesi e mesi di campagna
elettorale». Ma le scelte del presiden-
te del Consiglio sembrano andare
invece proprio in questa direzione.
Sostenuto da Bossi, che giura lealtà
al premier in cambio della devolu-
tion, Berlusconi punta ormai tutto
su un «maxi-rimpasto», legittimato
(eventualmente) da un passaggio
parlamentare. Queste cose ripeterà
stasera al Quirinale. Ciampi, dal
canto suo, non pare intenzionato
ad avallare l’ennesima rivoluzione
nella compagine governativa attra-
verso soluzioni pasticciate. E D’Ale-
ma ripete: «Il Paese, a cominciare
dal Mezzogiorno, ha bisogno di un
governo vero».

ALLE PAGINE 2, 3 e 4

C aro Pietro,
confesso che non avrei volu-

to scrivere questa risposta. L’uscita
dal nostro partito di un compa-
gno, tanto più se un dirigente sti-
mato e autorevole come nel tuo
caso, è sempre un motivo di dispia-
cere profondo. Un partito è prima
di tutto una comunità di persone.
Il luogo di una ricerca, di uno
scambio e di un’elaborazione co-
muni. E naturalmente lo strumen-
to che realizza l’antica motivazione
a «partecipare», a sentirsi parte di
un progetto condiviso e per il qua-
le si pensa di spendere le proprie
energie. Per chi, poi, ne è dirigente
a tempo pieno, il partito è il luogo
centrale della propria esistenza.
Non a caso Giorgio Amendola par-
lò di «scelta di vita» per rappresen-
tare il grado di intensa identifica-
zione che lega chi - come te, come
me, come tanti - nella politica pro-
fonde ogni giorno passioni, emo-
zioni, speranze.
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S crivo in quella sorta di strano
vuoto ben noto a tutti i corri-

spondenti esteri. Il mio aereo non è
mai decollato per Parigi – in transi-
to alla volta di Baghdad – perché
l’aeroporto Charles de Gaulle era
chiuso per neve. Ci capita a tutti.
Quando siamo diretti alla volta di
un teatro di guerra o ci accingiamo
a partire per intervistare i protagoni-
sti di una rivoluzione di velluto,
arancione o dei cedri, finiamo a vol-
te per fare la fila per recuperare i
bagagli che hanno già passato il ce-
ck-in e per prendere il taxi che ci
riporta a casa perché il principale
ingrediente della nostra esistenza –
il sine qua non di tutti i nostri viag-
gi, la creatura tecnologicamente più
sofisticata che possiamo aspirare di
toccare – non può atterrare sul
ghiaccio.
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PAURA
DI

VOLARE
Robert Fisk

Reporter

Sinistra

Tagli

CITTÀ DEL VATICANO Tra poco meno di
una settimana inizierà il Conclave. Alle
16,30 di lunedì 18 aprile i 115 cardinali
elettori - non vi parteciperanno per gra-
vi motivi di salute il filippino Jaime Sin
e il messicano Alfonso Suárez Rivera -
si ritroveranno nella Cappella Sistina
per eleggere il successore di Pietro. Ne
serviranno molte di preghiere perché lo
Spirito Santo riesca ad orientare i princi-
pi della Chiesa. L’eredità di Karol
Wojtyla è impegnativa e il collegio cardi-
nalizio pare essere ancora disorientato,
in particolare i prelati alla loro prima
esperienza di Conclave. Ma le cose si
muovono. C’è chi parla di un asse «su-
per conservatore» costitutosi attorno ai
cardinali Ratzinger, Ruini e Scola.
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Roberto Monteforte

Wladimiro Settimelli

ROMA A sessanta anni dalla Libera-
zione e dalla sconfitta del nazifasci-
smo, in Piemonte tornano le «Ss».
Sì, hanno proprio deciso di ritrovar-
si, il prossimo 27 maggio, per «una
eccezionale celebrazione del gemel-
laggio d’armi» fra la sezione di Con-
dove (Torino) dei reduci della re-
pubblica di Salò e l’Associazione de-
gli ex appartenenti alla divisione
«Waffen Ss Charlemagne» che com-
batté a Berlino in difesa del bunker
di Hitler.

L’appuntamento è per le 20,30,
presso il ristorante «Conte Verde»
di Condove. L’invito dice che «sa-
ranno presenti i maggiori rappre-
sentanti dei rispettivi reparti italia-
ni e francesi».
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In Piemonte in occasione del 60˚ del 25 aprile un gemellaggio tra i fedelissimi di Mussolini e quelli di Hitler

Asse della vergogna: ex repubblichini ed ex Ss
festeggiano insieme contro la Liberazione

Rivolta contro l’inquinamento
Scontri con la polizia: uccise 2 donne

 Foto di La Verde/Agf

Lo scandalo delle curve fasciste
Pisanu: chiuderò gli stadi a rischio
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Il nuovo libro di Lidia Ravera
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CARO FOLENA
SBAGLI

AD
ANDARE VIA

Piero Fassino

l'Unità + € 5,90 libro Salvatore Carnevale: tot. € 6,90; l'Unità + € 12,90 vhs
Caravaggio al tempo di Caravaggio: tot. € 13,90; l'Unità + € 5,90 libro Giovanni
Paolo II: tot. € 6,90; l'Unità + € 5,90 libro prescrizione e corruzione: tot. € 6,90;
l'Unità + € 5,90 libro l'armadio della repubblica: tot. € 6,90;
PER LA CAMPANIA: l'Unità + L'Articolo € 1,00

anno 82 n.100 martedì 12 aprile 2005 euro 1,00 www.unita.it ARRETRATI EURO 2,00
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


